
ALLEGATO D) 

 

3.2 - Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2025 - 2027  

Riferimenti legislativi: 

Una delle principali innovazioni della disciplina normativa in materia di lavoro agile riguarda l’introduzione 

del “Piano organizzativo del lavoro agile” (POLA). Attualmente, infatti, il comma 1 dell’art. 14, della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (come modificato dall’art. 87-bis, comma 5, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, dall’art. 263, comma 4-bis, lett. a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, e, successivamente, dall’art. 11-bis, comma 2, 

lett. a), b) e c), D.L. 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 giugno 2021, n. 87) 

prevede che, entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigano, sentite le 

organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del Piano della 

performance. Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono 

essere svolte in modalità agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo 

che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione 

di carriera. Il POLA definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del 

personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, 

anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della 

digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia 

individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si 

applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. 

SOGGETTI, PROCESSI E STRUMENTI DEL LAVORO AGILE 

 

Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2025 - 2027 sarà opportunamente valutato a seguito della Direttiva del 

29.12.2023 emanata dal Ministro per la P.A.  

L’Amministrazione nel triennio 2025 – 2027 procederà ad individuare i seguenti elementi per la redazione del 

piano: 

i soggetti coinvolti ed il relativo ruolo; 

le strutture interessate ed i relativi processi; 

gli strumenti funzionali all’organizzazione e al monitoraggio del lavoro agile; 

l’individuazione degli atti organizzativi da adottare avendo cura di evidenziare le interazioni tra i soggetti.  

Saranno altresì coinvolti i seguenti soggetti:  

i funzionari di E.Q. – titolari di posizione organizzativa; 

l’ Organismo indipendente di valutazione (OIV); 

il Responsabili della Transizione al Digitale (RTD).  

Al vertice gestionale è richiesto un importante cambiamento di stile manageriale e di leadership caratterizzato 

dalla capacità di lavorare e far lavorare per obiettivi, di improntare le relazioni sull’accrescimento della fiducia 

reciproca, spostando l’attenzione dal controllo alla responsabilità per i risultati.  



Ai responsabili è richiesto di individuare le attività che possono essere svolte con la modalità del lavoro agile, 

definendo per ciascuna lavoratrice o ciascun lavoratore le priorità, nonché di operare un monitoraggio costante 

sul raggiungimento degli obiettivi fissati e verificare i riflessi sull’efficacia e sull’efficienza dell’azione 

amministrativa.  

L’Organismo indipendente di Valutazione (OIV) sarà coinvolto, principalmente nella fase di revisione del 

Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance individuale e nella ridefinizione degli indicatori 

necessari per programmare, misurare, valutare e rendicontare la performance, e in generale sull’adeguatezza 

metodologica degli elementi di novità introdotti.  

Nell’applicazione concreta del lavoro agile, non può prescindersi dalla definizione di un disciplinare che 

mantenga un presidio di regole condivise, rispetto allo svolgimento di un modello di gestione del lavoro 

pubblico completamente innovativo. A tal fine l’Amministrazione approva il “Disciplinare per l'applicazione del 

lavoro agile” allegato al presente Piano. 

 

 

 

 


